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RISCHIARE CONFIDANDO NELLA DIVINA 
PROVVIDENZA

Nella copertina trovate questo titolo: “Per fare la Carità si 
deve partecipare, rischiare, esporsi, confidando nella Divi-

na Provvidenza”.

La Carità, o meglio le Opere di Carità è una frase/azione che sta tanto a 
cuore al nostro attuale Governatore, Paolo Nencioni, che non manca mai di 
ribadirlo. La nostra Confraternita da sempre fa Opere di Carità, ne troviamo 
ampia traccia nei verbali del Magistrato, ma non sempre è ben destinata, 
ristretta a circoli “viziosi” che oggi devono cercare altri modi per sostener-
si, in quanto Carità non vuol dire mantenimento, anzi, vuol dire fare bene e 
meglio, individuando e indirizzando la Carità, per non disperdere andando 
sempre verso gli stessi obbiettivi o aiutando sempre le stesse persone per 
decenni.

Partecipare, bella e pomposa parola, troppo spesso male usata. Nel nostro 
caso è essenziale partecipare. “Partecipare – ci spiega il vocabolario – vuol 
dire prendere parte attiva, interessarsi fattivamente, collaborare” alla vita del-
la Misericordia. Da qui i numerosi inviti a partecipare ai vari corsi gratuiti per 
Volontari che ogni anno la Confraternita organizza per incrementare i vari 
servizi alla popolazione. Si perché i Volontari mancano. Mancano in tutte le 
Associazioni di Volontariato, non solo nella nostra Confraternita. Spesso non 
partecipano più nemmeno i volontari in servizio da diverso tempo. Come 
mai questa partecipazione è venuta a mancare? nessuno se la chiede in ma-
niera preminente, o se la fa trova dei motivi non validi, delle scuse.
Forse è perché – attualmente/da qualche anno, anche a causa della pande-
mia – i Volontari si sentono “sfruttati”, senza “motivazione”, senza “gratificazio-
ni”?  Non sempre “Iddio te ne renda merito” è sufficiente; bisogna ritornare 
a far sì che i nostri Volontari si sentano non solo gratificati, percependo il 
volontariato come un secondo lavoro, ma che partecipino alla vita sociale 
della Confraternita e non solo alle uscite per i servizi. Questo spetta non solo 
al Magistrato ma anche a tutti i volontari, vecchi e nuovi.

Rischiare, esporsi. Principalmente è richiesto ai membri del Magistrato, che 
spesso sembra un organo lontano dai Volontari; ma non è richiesto solo a 
loro. Rischiare, esporsi, vuol dire tracciare vie diverse da quelle intraprese 
fino ad oggi. Vie mai intraprese, rischiose, forse, o meglio soprattutto dal 
punto di vista economico, ma solo se non si confida nella

Divina Provvidenza.  Crediamo tutti noi, a partire dal Correttore al Magistra-
to, dai Volontari ai Soci, nella Divina Provvidenza? 

La risposta al prossimo editoriale… perchè solo affidandoci alla Divina Prov-
videnza avremo modo di superare le varie crisi che incontriamo e incontre-
remo sulla nostra strada.

 Il Direttore
Franco Mariani
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Gesù ci dice: il dolore, gli errori, i 
fallimenti, non nascondeteli dentro di 
voi o in una stanza buia e solitaria

Papa Francesco ci ricorda di non cedere al pessimismo che deprime, al timore che isola, 
allo scoraggiamento per il ricordo di brutte esperienze, alla paura che paralizza. Io 
ti voglio libero e vivo, non ti abbandono e sono con te, ci dice Gesù

di Papa Francesco

______
Riflessione

Capita, a volte, di sentirsi senza 
speranza; a tutti è capitato, que-
sto, oppure di incontrare perso-
ne che hanno smesso di sperare: 
amareggiate perché hanno vissu-
to cose brutte. Il cuore ferito non 
può sperare: sia per una perdita 
dolorosa, per una malattia, per 
una delusione cocente, per un 
torto o un tradimento subito, per 
un grave errore commesso. A vol-
te sentiamo qualcuno dire: “Non 
c’è più niente da fare!”. E chiude 
la porta a ogni speranza. Sono 
momenti in cui la vita sembra un 
sepolcro chiuso: tutto è buio, in-
torno si vedono solo dolore e di-
sperazione. 
La pagina del Vangelo con il mira-
colo della risurrezione di Lazzaro 
ci dice che non è così, la fine non 
è questa, e che in questi momenti 
non siamo soli, anzi che proprio 
in questi momenti Lui si fa più che 
mai vicino per ridarci vita. 
Non smettere di credere e di spe-
rare: questo è l’invito di Gesù che 
anche oggi si avvicina ai nostri 
sepolcri, ci prende per mano, ci 
accompagna in ogni momento. 
Questo ci dice Gesù. Togliete la 

capaci di fare questo?
Come piccoli specchi dell’amore 
di Dio, riusciamo a illuminare gli 
ambienti in cui viviamo con paro-
le e gesti di vita?
Togli le bende che ti legano, non 
cedere al pessimismo che de-
prime, al timore che isola, allo 
scoraggiamento per il ricordo di 
brutte esperienze, alla paura che 
paralizza. Io ti voglio libero e vivo, 
non ti abbandono e sono con te! 
È buio tutto, ma io sono con te! 
Non lasciarti imprigionare dal do-
lore, non lasciar morire la speran-
za: ritorna a vivere!
“E come faccio?” – “Prendimi per 
mano”, e Lui ci prende per mano. 
Lasciati tirare fuori: e Lui è capace 
di farlo. In questi momenti brutti ci 
passiamo tutti noi.
Forse anche noi in questo mo-
mento portiamo nel cuore qual-
che peso o qualche sofferenza, 
che sembrano schiacciarci; qual-
che cosa brutta, qualche peccato 
vecchio che non lasciamo a to-
gliere fuori, qualche errore di gio-
ventù, ma, non si sa mai. Queste 
cose brutte devono andare fuori. 
E Gesù dice: “Vai, fuori!”.

pietra: il dolore, gli errori, an-
che i fallimenti, non nasconde-
teli dentro di voi, in una stanza 
buia e solitaria, chiusa. 
Togliete la pietra: tirate fuori 
tutto quello che c’è dentro, – 
“Ah, mi dà vergogna” – “Vai fuo-

ri” –, gettatelo in me con fiducia, 
dice il Signore, io non mi scan-
dalizzo, dice il Signore; getta-
telo in me con fiducia, senza 
timore, perché io sono con voi, 
vi voglio bene e desidero che 
torniate a vivere. E, come a Laz-
zaro, ripete a ognuno di noi: 
Vieni fuori! Rialzati, riprendi il 
cammino, ritrova fiducia!
Essenziale è affidargli le nostre 
preoccupazioni, guardando 
verso la sua luce. Quanto siamo 

La preghiera per gli altri è un abbraccio 
d’amore: in sede c’è chi prega per voi

Un servizio di Carità quotidiano, attivo, in silenzio, da oltre due anni, svolto dal 
Custode dei Valori

La preghiera spesso è usata per 
interessi personali e a volte egoi-
stici, facendo perdere senso e si-
gnificato a questo alto momento 
di unione spirituale con il Padre. 
Tanto che se poi non ci concede 
quanto richiesto ci arrabbiamo 
con Lui. Se pregassimo rettamen-
te chiederemmo che nella nostra 
Comunità e nel mondo ci fosse 
più pace, salute, prosperità, una 
vita migliore per tutti, che nes-
suno si senta abbandonato a sé 
stesso.

Papa Francesco ci ricorda come 
“la preghiera è uno slancio, è 
un’invocazione che va oltre noi 
stessi. La preghiera, è la prima 
forza della speranza. Nella pre-
ghiera si afferma prepotente un 
sentimento di misericordia. La 
preghiera è una catena di vita, 
sempre: tanti uomini e donne che 
pregano, seminano vita. La pre-
ghiera semina vita, quando si pre-
ga, ogni cosa acquista ‘spessore’. 
Questo è curioso nella preghiera, 
forse incominciamo in una cosa 
sottile, ma nella preghiera quella 
cosa acquista spessore, acquista 
peso, come se Dio la prendes-
se in mano e la trasformasse. La 
Chiesa, in tutte le sue membra, 
ha la missione di praticare la pre-
ghiera di intercessione, intercede 

munità dell’Antella è un servizio 
di Carità che non spetta solo ai 
sacerdoti, al Correttore, e infatti 
il Custode dei Valori della Miseri-
cordia dell’Antella, fin da quando 
è stato inviato a noi dalla Confe-
derazione due anni fa, quotidia-
namente svolge, a favore di tutti, 
questa missione di ricordo e so-
stengo spirituale nei rispettivi ser-
vizi e impegni sociali; un servizio 
di Carità che ognuno di noi può 
sostenere unendosi in unione di 
preghiera, senza bisogno di re-
carsi necessariamente in chiesa, e 
anche non quotidianamente, con-
tribuendo così ad essere fratello/
sorella tra i fratelli e sorelle.

La preghiera per gli altri, parenti, 
nemici, amici, sconosciuti – che 
non è demandata solo ai mona-
ci e alle monache di clausura - è 
chiedere a Dio il bene di tutte le 
membra che sono le stesse no-
stre membra. Pregare per gli al-
tri è fare il nostro bene perché il 
bene altrui è vitalità che si riversa 
nei nostri cuori. La mamma la pri-
ma cosa che fa abbraccia il figlio, 
ma quando non può fare questo 
gesto d’amore, prega perché Dio 
lo faccia per lei. La preghiera per 
gli altri sostituisce un abbraccio 
d’amore doveroso. (MF)

per gli altri. In particolare ne ha 
il dovere chiunque sia posto 
in un ruolo di responsabilità: 
Come Abramo e Mosè, a volte 
devono ‘difendere’ davanti a 
Dio le persone loro affidate. In 
realtà, si tratta di guardarle con 
gli occhi e il cuore di Dio, con la 
sua stessa invincibile compas-
sione e tenerezza. Pregare con 
tenerezza per gli altri. Se siamo 
portatori di gratitudine, anche 
il mondo diventa migliore, ma-
gari anche solo di poco, ma è 
ciò che basta per trasmettergli 
un po’ di speranza. Tutto è uni-
to e legato, e ciascuno può fare 
la sua parte là dove si trova”.

Il compito della preghiera per 
tutti i Volontari, Confratelli e 
Consorelle, e per l’intera Co-
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dere la nostra routine, ma credo 
proprio che Francesco sarà lì ad 
aspettarvi. Siete delle persone 
con un cuore immenso e mise-
ricordioso, e noi ci sentiamo for-
tunati ad avermi incontrato sulla 
nostra strada. Una famiglia allar-
gata ormai, con immenso affetto 
e infinita riconoscenza. Grazie per 
esserci stati al bisogno, di averci 
strappato un sorriso. Vi abbraccio 
tutti”.
Nei giorni scorsi alcuni nostri Vo-
lontari hanno regalato a France-
sco la maglietta e il cappello del-
la Misericordia (nella foto), fatta 
appositamente su misura per lui 
(ML). 

Il piccolo Francesco “arruolato” in 
Misericordia

______
Corsi

Il nostro Francesco, come vi ab-
biamo già raccontato, ha iniziato 
a settembre scorso frequentare la 
scuola e dopo poco la sua fami-
glia ha dovuto affrontare un “pe-
riodo impegnativo”, come lo ha 
definito mamma Patrizia, e subito, 
in meno di 24h la Misericordia ha 
organizzato l’assistenza necessa-
ria, “il vostro sostegno”, affinché 
Francesco potesse continuare la 
scuola.
“Avevo paura – racconta la mam-
ma - che Francesco potesse ave-
re delle perplessità ad affidarsi 
invece è stato super felice e non 
vedeva l’ora, la mattina, di par-
tire con la sua ‘mini ambulanza’, 
come abbiamo battezzato la ‘10’, 

la macchina del servizio. Appe-
na pronto la mattina via tutti in-
sieme a scuola. Ora è giunto il 
momento di riprovare a ripren-

Il Volontariato è il sale del mondo, 
la manna dal cielo e tiene in vita la 
speranza che l’umanità non vada alla 
deriva
Lo ha scritto il noto scrittore di gialli Marco Vichi su un quotidiano rispondendo alla 
lettera di una volontaria disperata

______
Il Volontariato

Sul quotidiano La Nazione il 23 
novembre scorso è apparsa que-
sta lettera indirizzata da Anna Ma-
ria al noto scrittore di gialli Marco 
Vichi: “Lavoro in un’associazione 
di volontariato e con il covid ci 
siamo trovati ad affrontare emer-
genze mai viste. Ho sempre la 
sensazione di non fare mai ab-
bastanza, di non essere davvero 
utile, è come spegnere una fiam-
mella e vedere la foresta che bru-
cia.(…) Ogni volta che mi trovo di 
fronte a una persona in difficoltà 
so che c’è chi sta peggio, e anco-
ra peggio, e ancora peggio, senza 
fine. È davvero un mondo difficile, 
che non capisco”. 
Questa la risposta di Marco Vichi: 

ma rispondendo anche al telefo-
no o imbustando delle lettere o 
facendo delle fotocopie, “tiene in 
vita - come ben evidenzia Marco 
Vichi -, la speranza che l’umanità 
non vada alla deriva”.
Tutti siamo chiamati a fare Volon-
tariato, anche Tu, la tua età o le 
tue fragilità o insicurezze non ti 
devono fermare. Alzati e aiuta an-
che Tu, anche solo con una o due 
ore alla settimana contribuirai ad 
aiutare e a fare la differenza .
Essere Volontario in Misericordia 
non vuol dire solo fare volonta-
riato cristiano, ma anche aderire 
a un progetto di vita che scaturi-
sce dalla fede e che ha i suoi va-
lori fondanti nel fare misericordia 
(MF). 

“Le associazioni di volontariato 
sono il sale del mondo, la man-
na dal cielo, e dimostrano che 
nonostante il gran numero di 
individui insensibili e incapaci 
di immedesimazione, ci sono 
moltissime persone che invece 
soffrono per le sofferenze degli 
altri. Questo è sacrosanto, e tie-
ne in vita la speranza che l’uma-
nità non vada alla deriva, nono-
stante quello che vediamo (…)”. 
Il buon Marco ha ben eviden-
ziato come, oggi più che mai, 
“il Volontariato sia il sale del 
mondo, addirittura la manna 
dal cielo”. 
Essere Volontario, nelle varie 
forme possibili ed immagina-
bili, non solo sulle ambulanze, 

Antella ha partecipato al lutto 
per la morte di Papa Benedetto

Per iniziativa del Custode dei Valori 
della nostra Confraternita, Franco 
Mariani, anche la Misericordia e la 
popolazione dell’Antella ha avuto 
modo di partecipare al dolore della 
Chiesa Universale per la scomparsa 
del Papa Emerito Benedetto XVI.
Per ben tre giorni, dal 2 al 4 genna-
io scorso, alle ore 16,30 nella cap-
pella della sede, (foto) c’è stato un 
momento di preghiera per il defun-
to pontefice emerito, con la recita 

Benedetto XVI, a cui accanto è sta-
to posto il cero pasquale, e dietro 
il Gonfalone della Misericordia, li-
stato a lutto, proprio per invitare le 
persone alla preghiera. La cappella 
è stata aperta dal lunedì al vener-
dì con orario continuato dalle ore 
8 alle ore 19 per permettere, a chi 
lo desiderava, non solo di pregare, 
ma anche di poter firmare il registro 
delle condoglianze inviato poi in 
Vaticano a Papa Francesco.

quotidiana del Santo Rosario in 
suffragio della sua anima.
Nella cappella, dopo poche ore 
dall’annuncio della morte, è stata 
esposta una foto benedicente di 

La popolazione dell’Antella e delle zone circostanti è venuta nella cappella della 
nostra sede a firmare il registro delle condoglianze inviate poi in Vaticano al Papa

di Mattia Lattanzi

Consegnata ufficialmente al nostro piccolo volontario la maglietta e il cappello della 
Misericordia
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______
Notizie

In ricordo del Confratello Volontario 
Federico Cafarella

______
Lutto

Un nostro giovane Confratello, 
Federico Cafarella, di soli 25 anni, 
che da tempo lavorava a Milano, è 
stato strappato alla vita la mattina 
del 7 marzo scorso da un bus Atm 
all’incrocio tra via Padova e via 
Cesare Arici mentre attraversava 
sulle strisce pedonali attorno alle 
8,30 morendo, dopo ben otto ore 
di agonia in ospedale, e lasciando 
nella più cupa disperazione i ge-
nitori, le sorelle, gli amici.

Vani sono stati i soccorsi, la corsa 
in ospedale, i tentativi dei medici 
del Niguarda di salvargli la vita. 
Già studente della Luiss a Roma, 
dopo vari lavori, tra cui l’ultimo ad 
Amazon, Federico aveva scelto 

sua famiglia; molti non sono riu-
sciti ad entrare in chiesa e hanno 
seguito la cerimonia attraverso un 
grande schermo posizionato per 
l’occasione nella piazza. La nostra 
Confraternita era presente anche 
con il Gonfalone listato a lutto.

Le sorelle, con la voce rotta dalla 
commozione, al funerale lo hanno 
ricordato come il loro “fratellino”; 
“Sorridiamo come tu sorridevi 
sempre – hanno detto – tu vorresti 
così. Anche se il tuo sorriso man-
cherà a tutti noi”.
Federico riposa nel nostro Cimi-
tero Monumentale nella parte 
nuova, nel chiostro del Santo Ro-
sario, al primo piano lato sinistro, 
nella cappella della Flagellazione 
e in tutti i cuori di chi lo ha cono-
sciuto, stimato, e amato. (foto del 
funerale tratta dal quotidiano on 
line Qui Antella).

la grande metropoli lombarda 
per trovare sbocchi lavorativi. 
La procura di Milano ha aperto 
un fascicolo per omicidio stra-
dale nei confronti del condu-
cente del bus. Francesco era 
stato anche un bravo arbitro di 
calcio della Figc, e tutti gli ar-
bitri fiorentini impegnati nelle 
partite dei campionati del Set-
tore Giovanile e Scolastico e 
della Lega Nazionale dilettanti 
domenica 12 marzo hanno in-
dossato il lutto al braccio in ri-
cordo di Federico.

Il funerale si è potuto svolgere 
nella nostra Pieve solo il 18 mar-
zo, a causa dell’autopsia dispo-
sta dal Magistrato, e ha visto la 
grande partecipazione da par-
te degli antellesi e di molti suoi 
amici, tutti distrutti dal dolore, 
che si sono stretti attorno alla 

Tutti stretti attorno alla famiglia di Eloy: 
raccolti oltre 36mila euro
Anche la Misericordia dell’Antella 
ha contribuito, assieme alle altre 
Associazioni del territorio, alla so-
lidarietà a favore della moglie e 
del figlio di soli otto anni di Eloy 
Baca Eslava (foto), il nostro con-
cittadino di origine peruviana che 
all’alba di martedì 10 gennaio è 
stato investito e ucciso all’Antella 
da un’auto guidata da un 27enne 
di origine marocchina, residente 
a San Polo in Chianti, che non si 
è fermato a prestargli soccorso. 
Eloy, che si stava recando a lavo-
ro, aveva ricevuto la cittadinanza 
italiana solo da alcuni mesi, anche 

provenienti da fuori comune han-
no effettuato una donazione, pic-
cola o grande, per supportare la 
famiglia di Eloy  – ha evidenziato il 
Sindaco Francesco Casini -. La sua 
storia ha toccato e sconvolto tutti 
noi e ha attivato da subito e in ma-
niera spontanea un grande moto 
di solidarietà che come ammini-
strazione abbiamo raccolto e con-
vogliato su un conto istituzionale. 
Questa generosità è un enorme 
abbraccio collettivo da parte di 
una comunità che nel momento 
del bisogno dimostra di esserci 
sempre” (ML).

se viveva da tempo nel nostro 
paese. Al funerale la Misericor-
dia ha partecipato con il Gover-
natore e il proprio Gonfalone 
listato a lutto.
“Decine di cittadini, associazio-
ni, circoli, attività commerciali di 
tutta Bagno a Ripoli ma anche 

di Franco Mariani

Ha sempre fatto servizio di accoglienza con gentilezza e sorriso

 SERVIZI ANNO 2021
Emergenza 995
Servizi vari ordinari 906
Servizi sociali 1.903
Dialisi 224
Vari 691
Totale 4.719
Totale Km effettuati 104.808
RIEPILOGO DONAZIONI SANGUE 2021
Sangue intero 144
Plasmaferesi 21
Totale 165

 SERVIZI ANNO 2022
Emergenza 1.154
Servizi vari ordinari 822
Servizi sociali 2.349
Dialisi 473
Vari 386
Totale 5.184
Totale Km effettuati 119.312
RIEPILOGO DONAZIONI SANGUE 2022
Sangue intero 118
Plasmaferesi 16
Cellule staminali 1
Totale 135

Consistenza soci al 31/12/2022
Classe soci: SOCIO ATTIVO
di cui Donatori n° 112 292

Classe soci: SOCIO AUSILIARIO 69

Classe soci: SOCIO GIUBILATO 84

Classe soci: SOCIO ONORARIO 3.747

Classe soci: SOCIO VITALIZIO 1.651

Totale 5.843
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Tante le attività svolte a cavallo tra il 2022 
e il 2023

______
Attività

In questa galleria fotografica vi proponiamo solo alcuni dei numerosi interventi dei 
nostri Volontari, la cui presenza ha assicurato lo svolgimento di importanti eventi 
sportivi, di spettacolo, culturali e religiosi

Rarissimo esemplare 
civetta salvata e 
assistita al cimitero 
durante nubifragio 
del ferragosto 2022

Benedizione 
tombe al Cimitero 

Monumentale il 1 e 2 
novembre 2022

Marciapiede didattico alla Redi 
3 ottobre 2022

Inaugurazione murales contro 
discriminazioni alla Croce Rossa di 
Bagno a Ripoli 21 novembre 2022

Alla Piscina 
Costoli per 
assistenza 

alle 
competizioni 

master 
di nuoto 

novembre 
2022

Servizio alla Firenze 
Marathon  novembre  
2022

Partita  pallavolo 
di solidarietà 
per Andrea Papi 
dicembre 2022

Babbo Natale in visita ai bambini di varie 
scuole

Babbo Natale in visita ai bambini della scuola di 
San Gersolè a Impruneta

Buoni spesa per famiglie bisognose distribuiti dal 
Coordinamento Misericordie area fiorentina

Giornata 
Nazionale del 
Malato con 
il Cardinale 
Betori nella 
Basilica di 
Santa Croce 11 
febbraio 2023

Il Governatore alla riunione della Commissione revisione Statuto 
delle Misericordie della Toscana
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MACKAY ASSI CONSULTING S.R.L.
Consulenza ed intermediazione assicurativa 
Agenzia Generale di Firenze - Via Aretina, 159/3 - Tel. 055/666451
Subagenzia Pontassieve - Via Znojmo, 1 - Tel. 055/8392863
Subagenzia Antella - Via Dell’Antella, 131/133 - 055/6565249
info@mkassiconsulting.it

Incontro all’ Istituto 
Gobetti 17 febbraio 2023

Preghiera nella cappella 
della sede in ricordo delle 
vittime della guerra in 
Ucraina 24 marzo 2023

Visita guidata del cimitero del Confratello Franco Mariani per  
gruppo Auser di Bagno a Ripoli

Partecipazione all’Assemblea nazionale della Confederazione
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______
Ilaria la Volontaria

2 - Continua
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Angiologia
Dr. E.N. Ferlaino     Martedì ore 08.15
.

Angiologia e Endocrinologia 
Dr. P. Vannucchi    Giovedì ore 10.00
.

Audiologia, Disturbi dell’equilibrio e Vertigini
Dr.ssa C. Armani    Martedì ore 16.00
Dr.ssa M . L. Dello Monaco   Giovedì ore 16.30
.

Campi visivi e Ortottica
Dr.ssa V. Arrighini    Martedì alterni ore 16.00
Dr.ssa L. Bartoli     Venerdì alterni ore 15.30
Dr.ssa A. Peta     Lunedì ore 10.00
.

Cardiologia e Medicina dello Sport 1° livello
Dr. A. Fantini     Lunedì ore 09.00
      Mercoledì ore 09.00
Chirurgia Generale e Proctologia
Dr. P. Mancini     su appuntamento
Dr. L. Calì Cassi     su appuntamento
Dr. M. Muzzi     su appuntamento
.

Chirurgia Plastica
Dr.ssa C. Chiarugi    Giovedì ore 09.00
.

Dermatologia
Dr.ssa S. Betti     Lunedì alterni ore 10.00 o 14.00
Dr. F. Daviddi     Mercoledì ore 17.30
Dr.ssa L. Trane     Lunedì alterni ore 10.00 o 15.00
Dr.ssa L. Vanzi     Giovedì ore 15.00
. 

Dietologia
Dr.ssa M. Borri     Mercoledì ore 14.20
Ecografia
Dr. A. De Francisci    Venerdì ore 14.30
.

Endocrinologia
Dr.ssa S. Frilli     Lunedì ore 15.00
.

Endoscopia Digestiva  
Prof. G. Salvadori    Lunedì ore 08.00
Dr. S. Tavanti     Venerdì ore 08.30
Dr.ssa D. Pacini     Martedì ore 08.30
.

Gastroenterologia  
Prof. G. Salvadori    Lunedì ore 12.00
Dr. S. Tavanti     Mercoledì ore 14.00
      Venerdì ore 14.00
Dr.ssa D. Pacini     Martedì ore 11.00
.

Ginecologia
Dr.ssa M. Bacci     Martedì ore 09.30
      Venerdì ore 15.00
Dr.ssa M. N. Milanini    Giovedì ore 09.45
Dr. L. Trapassi     Mercoledì ore 14.00
.

 
 

 

POLIAMBULATORIO
Autorizzazione n. 4240/15  - Direttore Sanitario Dr. Paolo Mancini    

Logopedia
Dr.ssa P. Dei     Giovedì ore 15.00 
.

Medicina Vascolare
Dr. G. Landini     Lunedì ore 15.00
.

Neurologia
Dr.ssa A. Borgheresi    Martedì ore 14.45
.

Oculistica
Dr. M. Corsi     Mercoledì ore 09.00
      Giovedì ore 16.00
Dr.ssa F. Pereyra    Giovedì ore 10.00
Dr.ssa M. Cennamo     Veneredì alterni ore 12.00
.

Odontoiatria
Dr. F. Bonciani     Martedì ore 08.30 e 14.00
      Giovedì ore 08.30 e 14.00
Dr.ssa F. Lunardini    Martedì ore 09.00 e 14.00
      Giovedì ore 09.00 e 14.00
      Venerdì ore 09.00
Dr. A. Baraldi     Mercoledì ore 09.00
Dott.ssa S. Brandani    Mercoledì ore 09.00
.

Omeopatia ed Agopuntura
Dr.ssa E. Mannoni    Giovedì ore 09.00
.

Ortodonzia
Dr.ssa M. Tonti     Lunedì 14.00
Dr.ssa E. Lorenzini    Venerdì alterni ore 15.00
.

Ortopedia
Dr. A. Mondaini     Martedì ore 14.20
.

Otorinlaringoiatria
Dr. A. Cagnoli     Lunedì ore 17.00
      Giovedì ore 17.00
Dr. L. Leone     Mercoledì ore 09.00 o 15.00
Dr.ssa M. Reale     Martedì ore 15.30
. 

Pediatria
Dr. G. Vitali Rosati    Mercoledì ore 15.00
. 

Pneumologia e Allergologia
Dr. F. Perri     Venerdì ore 09.30
.

Podologia
Dr. L. Nardoni     Lunedì ore 14.30
.

Psicologia
Dr. G. Gradoni     Martedì ore 17.00
Dr.ssa S. Petronici    Martedì ore 15.00
Dr.ssa S. Tebaldi    Venerdì ore 15.00
.

Urologia
Dr. T. Cai     Venerdì ore 15.20
Dr. F. Melone     Giovedì ore 15.00
Dr. G. Siena     Martedì ore 16.00
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Flash mob della Misericordia: 
Bagno a Ripoli chiede la Pace per 
l’Ucraina
Anche il Comune di Bagno a Ripoli ha aderito all’iniziativa nazionale delle 
Misericordie d’Italia portata avanti sul territorio dalla Misericordia dell’Antella con 
sirene e lampeggianti per invocare la fine della guerra ad un anno esatto dall’inizio 
del conflitto

______
Guerra in Ucraina

Lo scorso 24 marzo, giorno esatto 
dell’inizio un anno fa del conflitto 
in Ucraina, la Misericordia dell’An-
tella, che fin da subito si mobilitò 
assieme alla popolazione per far 
arrivare viveri alimentari, vestiario, 
medicine e altro materiale, por-
tandoli direttamente in Ucraina e 
portando in Toscana anche alcuni 
rifugiati, ha voluto ricordare l’e-
vento, richiedendo a gran voce la 
pace attraverso l’urlo delle sirene 
delle proprie ambulanze scese in 
piazza Ubaldino Peruzzi (foto).
Anche il Comune di Bagno a Ri-
poli ha aderito all’iniziativa nazio-
nale, promossa dalle Misericordie 
d’Italia, scendendo in piazza a 
fianco della Misericordia dell’An-
tella, con il Sindaco Casini, il Pre-
sidente del Consiglio Conti, gli 
Assessori Francois e Pignotti.
“Ancora una volta – ha voluto sot-

alla guerra”.  
“La Misericordia 
dell’Antella – ha detto il 
Governatore Nencioni 
-, assieme alla Confe-
derazione Nazionale e 
a tutte le Misericordie 
d’Italia, avendo contri-
buito in prima perso-
na a fare avere gli aiuti 
all’Ucraina, ha ricorda-
to il primo anniversario 

dello scoppio della guerra in quel 
paese. Una mobilitazione per la 
pace contro ogni guerra con un 
minuto di silenzio illuminato dai 
lampeggianti dei nostri mezzi, e 
per ricordare le vittime e il marto-
riato popolo, invocando la pace, 
bene supremo dell’umanità”. (FM)

tolineare il Sindaco Casini – la 
nostra comunità si mobilita per 
esprimere solidarietà alla po-
polazione ucraina. A un anno 
dalle prime bombe lanciate su 
Kiev non possiamo permettere 
che si spengano i riflettori su 
quanto sta accadendo. E con-
tinueremo a condannare l’ag-
gressione russa e a chiedere 
che si ponga fine quanto prima 

Via Roma 80/82 a Bagno a Ripoli 
Tel. 055/65.10.452 - www.otticavogue.it

OTTICO CONVENZIONATO

I cittadini dell’Antella lasciati senza il 
Medico di Famiglia

Il Governatore della Misericordia lancia l’allarme a causa del pensionamento di 
alcuni medici o per la loro riduzione di orari di presenza nella sede della Misericordia 
per le visite mediche o le ricette, e chiede un intervento urgente al Sindaco Casini per 
risolvere la drammatica situazione che stanno subendo i cittadini 

______
Allarme Sociale

Scrive allarmato il giornale Qui An-
tella: “All’Antella non ci sono più me-
dici di famiglia disponibili. Dopo il 
pensionamento del dottor Campi, a 
febbraio (che la Asl non ha sostituito), 
gli ultimi posti liberi fra gli altri medici 
che fanno capo all’ambulatorio della 
Misericordia dell’Antella sono andati 
presto esauriti. Non solo. Uno dei me-
dici che riceveva anche all’Antella ha 
concentrato la sua attività esclusiva-
mente su Grassina e una dottoressa 
ha spostato, sempre su Grassina, al-
cune delle ore antellesi”.
A lanciare l’allarme è stato il Governa-
tore della Misericordia, Paolo Nencio-
ni, al quale molti cittadini di Antella 
hanno rivolto le loro proteste ritenen-
do che “l’indisponibilità” dei medici 
di famiglia sia dovuta ad una carenza 
da parte della stessa Confraternita.
Tale decisione dei dottori mette in dif-
ficoltà soprattutto i pazienti più anzia-
ni e quelli fragili.
Il Governatore ha scritto al Sindaco 
Casini,  e all’Assessora al sociale, Ele-
onora Francois per risolvere il pro-
blema. Nei due box vi proponiamo 
il testo della lettera del Governatore 
Nencioni al Sindaco e la risposta di 
questi avvenuta tramite le pagine di 
Qui Antella.

Come Sinda-
co ho avuto 
incontri con 
il Governato-
re della Mi-
sericordia di 
Antella, Pao-
lo Nencioni 

e con il Vicegovernatore Giuseppe 
Carriero. Quindi mi sono attivato con-
tattando il dottor Giancarlo Guarino, 
referente medici di medicina genera-
le sul territorio. Ho fatto presente che 
la necessità di avere medici di base 
ad Antella è soprattutto per i più fra-
gili, per gli anziani, per chi non può 
muoversi. Lancio un appello: serve 
attenzione da parte dei medici. Non 
c’è dubbio che c’è un problema strut-
turale e servono più medici, in quasi 
tutte le discipline. Però, sia chiaro, non 
c’è carenza di medici nel territorio di 
Bagno a Ripoli rispetto ad altri terri-
tori, anzi. La questione a mio avviso 
è una copertura non corretta con le 
attuali postazioni. Una frazione come 
Antella, che svolge una funzione di 
centralità anche per i più piccoli centri 
abitati limitrofi, non può rimanere sen-
za un adeguato numero di medici di 
famiglia.
Cerchiamo disponibilità ed aperture 
in questo senso. Altrimenti dovremo 
intervenire per riequilibrare il servizio 
con tutti gli strumenti a disposizione. 
Vogliamo trovare la giusta soluzione 
ben sapendo che può esercitare me-
dicina generale solo chi ha la conven-
zione nel Comune di Bagno a Ripoli. 
Io non posso “ingaggiare” altri medici.
Chiediamo anche alla Asl una mag-
giore attenzione al territorio, anche 
per le postazioni di guardia medica.

Buongiorno 
Sindaco. 
Le scrivo 
nella Sua 
qualifica di 
Primo citta-
dino e an-
che come 

presidente della Società della Sa-
lute, perché è necessario capire 
come intervenire per risolvere il 
problema di un presidio sempre 
più critico dei medici di famiglia 
come ambulatorio sul territorio an-
tellese.
Il dott. Campi è andato in pensione 
e non è stato nominato il sostituto. 
I medici attualmente presenti stan-
no lasciando gli ambulatori della 
Misericordia o si stanno duplican-
do su Grassina. ...nasce una piccola 
casa della salute? 
Qui da noi abbiamo il problema 
delle categorie più fragili, anzia-
ni che non si possono spostare su 
Grassina, e poi a Grassina c’è il pro-
blema di viabilità e di parcheggio 
e di ambulatorio nella caotica via 
chiantigiana. Come Governatore 
della Misericordia lancio un grido 
di allarme!! Vorrei evitare di fare 
scalpore, ma non è possibile resta-
re indifferenti o inermi o essere ac-
cusati improvvisamente. 
Anche il dott. Nicola della farmacia 
sta ricevendo reclami dalla citta-
dinanza e in paese ci sono vari ru-
mors che necessitano di chiarezza. 
Come ho risolto il problema punto 
prelievi vorrei trovare una soluzio-
ne in sinergia. Grazie. 
Un caro saluto Paolo Nencioni, 
Governatore della Misericordia 
dell’Antella
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Una Giusta tra le Nazioni sepolta 
nel nostro Cimitero Monumentale: 
Livia Sarcoli
Durante la Seconda guerra mondiale salvò la famiglia ebrea Della Pergola, dopo 
aver ascoltato un appello del Venerabile Cardinale Elia Dalla Costa. Della Pergola 
poi inventò il Totocalcio

di Franco Mariani

______
Testimonianze

Sei anni fa, il 6 luglio 2017, nella 
suggestiva cornice della Sinago-
ga di Firenze, il Governo d’Isra-
ele consegnò ai familiari della 
prof.ssa Livia Sarcoli, di Firenze, 
il più alto riconoscimento ufficia-
le, quello di Giusto delle Nazioni, 
per aver salvato la famiglia ebrea 
Della Pergola dai nazisti durante 
la Seconda guerra mondiale. La 
prof. Livia Sarcoli (foto) dal 24 di-
cembre 1947 riposa nel Cimitero 
Monumentale della Misericordia 
dell’Antella. Massimo Della Per-
gola, il capofamiglia, dopo esse-
re stato salvato dalla Sarcoli, rifu-
giandosi in Svizzera, inventò poi 
il Totocalcio, mentre Sergio, il fi-
glio, all’epoca di solo un anno, dal 
1966 vive a Gerusalemme, dove 
insegna all’Università, ed è con-
sulente del Presidente dello Stato 
d’Israele, del Governo israeliano, 
del Municipio di Gerusalemme, e 
di molte altre organizzazioni na-
zionali e internazionali, oltre ad 
essere membro della Commissio-
ne di Yad Vashem per il riconosci-
mento dei Giusti tra le Nazioni.
Il prof. Sergio Della Pergola, du-
rante la cerimonia evidenziò come 
il riconoscimento sia “un percorso 
lungo che ricorda per certi aspetti 
quello della beatificazione e che 

salvateli”. Quando un giorno si 
trovò davanti Massimo e Adelina 
Della Pergola, insieme al loro pic-
colissimo figlio Sergio, la Sarcoli 
aprì loro la sua casa in via della 
Colonna. Da qui poi, dopo alcune 
settimane, partirono per la Sviz-
zera riuscendo a scampare alle 
persecuzioni antiebraiche. Ricor-
diamo che se fosse stata scoperta 
l’anziana professoressa sarebbe 
stata subito fucilata.
“A volte una parola o un gesto 
sono sufficienti per salvare una 
vita. Ma è essenziale – ricordò 
Sergio Della Pergola – che quella 
parola venga pronunciata, e che 
quel gesto venga compiuto. Pur-
troppo la storia ci dice che non 
tutti quelli che avrebbero potuto 
farlo pronunciarono quella pa-
rola e fecero quel gesto. Siamo 
fiduciosi che il nobile messag-
gio di cui Livia Sarcoli ci ha dato 
un esempio indimenticabile, 
dell’eroismo, dell’abnegazione e 
dell’umiltà, del ricordo, della soli-
darietà e della gratitudine, e allo 
stesso tempo della libertà, dell’u-
guaglianza e della dignità umana, 
sarà trasmesso ai giovani di oggi 
e a tutto il genere umano per le 
generazioni future”.

prevede l’accertamento dei se-
guenti requisiti: che il fatto av-
venuto sia documentato, si sia 
svolto senza ricompensa e met-
tendo a rischio la propria vita. 
Chi sono i Giusti? I Giusti non 
sono tali né per censo né per 
condizione sociale e istruzione, 
non hanno nulla a che fare con 
la fede religiosa o con l’orienta-
mento politico, sono persone 
che seguono l’imperativo della 
propria coscienza, che porta a 
scegliere il bene sul male an-
che a rischio di sé”.
Era l’autunno del 1943 quando 
l’anziana Livia Sarcoli, che in-
segnava letteratura in un con-
vento fiorentino, durante una 
messa celebrata dall’allora Ar-
civescovo di Firenze, il Venera-
bile Cardinale Elia Dalla Costa, 
gli sentì lanciare questo appel-
lo: “Ci sono fratelli in pericolo, 

Restaurata la cappella Arcato del 
Cimitero Monumentale

Proseguono gli interventi del Magistrato per conservare e mantenere il patrimonio 
artistico e per migliorare sempre di più il nostro bel cimitero

______
La cappella restaurata

Nei mesi scorsi il Magistrato ha 
fatto restaurare una delle più 
belle e interessanti cappelle del 
nostro Cimitero Monumentale, la 
cappella Arcato (foto), che si tro-
va sulla destra appena entrati nel 
loggiato Giusti, e che presentava 
condizioni di forte umidità e di at-
tacchi fungini. Tra maggio e giu-
gno 2021 si era già dovuti inter-
venire sul retro, che confina con la 
cappella San Pietro, per eliminare 
le infiltrazioni. 
La cappella Arcato si presenta to-
talmente decorata con pitture a 
tecnica mista. Un vero e proprio 
capolavoro, al pari di tante ba-

sa percentuale con applicazioni 
preventive di garza di intelaggio 
di piccole porzioni pericolanti, 
ove necessario, per consentire 
l’intervento consolidante in to-
tale sicurezza. Si è poi passati ad 
un intervento di consolidamen-
to mediante applicazione, nelle 
zone di distacco, di iniezioni di 
consolidante a base di calce na-
turale ed inerti a basso peso spe-
cifico. Le iniezioni sono state poi 
accompagnate da puntellatura 
di contrasto per favorire l’adesio-
ne della porzione alla struttura. 
Si è poi provveduto ad un tratta-
mento biocida applicato a cicli 
ripetuti per eliminare le manife-
stazioni biodeteriogene. Quindi 
si è provveduto ad applicazioni 
di impacchi sottili per completare 
l’operazione di disinfestazione e 
per estrarre sostanze residue dal-
la superficie. 
Sul nostro canale YouTube è pos-
sibile vedere alcune fasi del re-
stauro.
Tutti questi interventi, compresa 
una adeguata nuova illuminazio-
ne, ha portato a nuova vita i bei 
disegni qui presenti, e che pos-
sono essere ammirati facilmente 
anche esternamente attraverso la 
grande vetrata che immette all’in-
terno della splendida cappella.

siliche romane. La zona della 
parete di fondo e parte della 
parete destra, in alcune zone 
della superficie decorata, pre-
sentavano alterazioni e piccoli 
distacchi dovuti alla situazione 
di precaria stabilità pregres-
sa delle strutture e soprattutto 
all’azione della forte umidità 
penetrata dalle coperture, che 
ha dato sfogo a cospicui attac-
chi fungini e a muffe.
L’intervento ha visto una ferma-
tura preventiva della superficie 
pittorica grazie ad applicazioni 
localizzate di prodotto speci-
fico in resiana acrilica a bas-

di Franco Mariani
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Prendo l’occasione della presentazione del Bilancio al 
31 dicembre 2022 per marcare l’importanza di que-
sto atto e per invitare tutti i Soci a partecipare all’As-
semblea del Corpo Generale del 28 Maggio 2023, 
dove, oltre all’approvazione del Consuntivo 2022, 
sarà presentato anche il Bilancio Sociale con la re-
lativa analisi dettagliata della situazione della nostra 
Confraternita, che ha celebrato da poco i primi 170 
anni di vita (1852-2022).
Mi preme sottolineare che il risultato di chiusura 
dell’esercizio, che evidenzia un avanzo di gestione di 
€.8.354,56 è frutto di una attenta amministrazione da 
parte del Magistrato.
Infatti, la Confraternita anche nell’anno 2022, è riuscita 
a mantenere sempre attivi tutti i servizi per rispondere 
alle necessità della popolazione, pur in una situazio-
ne di grande impegno a seguito del protrarsi dell’e-
mergenza sanitaria covid19, nonché delle molteplici 
problematiche derivanti dalla guerra in Ucraina e dal-
le criticità dovute alla congiuntura ed all’abnorme in-
cremento del costo delle materie energetiche.
Ricordiamo la gestione ed il presidio vaccinale 
all’Hub Acli di Grassina in collaborazione con le altre 
Associazioni del territorio, le missioni di trasporto da 
e per l’Ucraina con la relativa raccolta beni di prima 
necessità in collaborazione con il Coordinamento 
Fiorentino delle Misericordie, il presidio permanente 
dei servizi socio sanitari, l’apertura del nuovo punto 
prelievi e ambulatorio Infermieristico, il costante im-
pegno economico per la manutenzione del Cimitero 
Monumentale, e l’importante legato testamentario 
ricevuto per l’acquisto di una nuova ambulanza per i 
servizi d’emergenza.
Inoltre, una significativa attenzione è stata rivolta ver-
so le opere di carità e di beneficienza, in linea con le 
finalità della Confraternita.
Passando al bilancio 2022 questo è stato redatto, in li-
nea con il Bilancio Preventivo, su basi prudenziali ed è 
composto da Stato Patrimoniale e Conto Economico 
e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazio-
ne patrimoniale e finanziaria dell'Associazione, non-

ché il risultato economico dell'esercizio, corrisponde 
alle scritture contabili ed è correlato dalla Relazione 
di Missione come previsto per gli Enti del Terzo Set-
tore.
Il Fondo di dotazione dell'Ente pari a € 582.159,68 
risulta aumentato a seguito della fusione con “Fonda-
zione di partecipazione opera di misericordia San Ma-
netto dell’Antella a servizio della carità onlus”, mentre 
restano costanti per il 2022 le Riserve ed i Fondi Ri-
schi con l'intento a cautelarsi per il futuro a garanzia 
della continuità dell’attività della Confraternita.
Il raffronto comparato fra il consuntivo 2022 e quello 
dell’anno precedente evidenzia bene le variazioni, in 
particolare si segnala come l'attività in convenzione 
con enti pubblici sia ancora in crescita rispetto agli 
anni precedenti, mentre l’attività cimiteriale pur re-
gistrando un lieve incremento dell’entrate vede un 
aumento delle uscite per manutenzioni ordinarie e 
straordinarie.
Il Magistrato ringrazia l'Organo di Controllo per il pre-
sidio puntuale e attento sulla gestione contabile e tut-
ti gli Organi statutari per la collaborazione che hanno 
garantito nell'affiancarci durante il corso dell'anno.
Un ringraziamento particolare a tutte le Sorelle e Fra-
telli attivi e ai donatori sangue, ai giovani del Servizio 
Civile e al personale dipendente che hanno collabo-
rato nelle varie attività di emergenza/urgenza e di so-
ciale e di protezione civile.
Nella certezza che Dio renderà merito per le cose fat-
te, chiediamo a Maria Madre di Misericordia di guida-
re il nostro cammino per poter continuare a testimo-
niare le opere di carità.

        
                          Il Governatore   
              Paolo Nencioni

La relazione del Governatore sul 
bilancio 2022

______
Il bilancio
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GIORNATA DELLA PREVENZIONE 
DEI TUMORI DELLA PELLE

GIORNATA MONDIALE
SENZA TABACCO
VENERDI’ 26 MAGGIO e

VENERDI’ 9 GIUGNO
VISITA PNEUMOLOGICA

e SPIROMETRIA
IN PROMOZIONE 

MAPPATURA NEI
IN PROMOZIONE
dal 12 al 16 giugno

POLIAMBULATORIO
S. MARIA ALL’ ANTELLA

Medicina Generale 055 6233422/428 
 dal Lunedì al Venerdì 08.00 -13.00 e 14.00 - 18.30 

Dr.ssa Bacci Miriam: 055.6560356
Lunedì        16.30 - 20.00
Martedì        14.00 - 17.30
Mercoledì       10.30 - 13.30
Venerdì        10.30 - 13.30 
.

Dr. Baldini Enrico: 331.4858928
Martedì        10.30 - 13.00
Venerdì       10.30 - 13.00
.

Dr.ssa Casini Lucia: 055.630295
Martedì          09.00 - 12.00
Giovedì        16.00 - 19.00
.

Dr. Giannetti Giulio: 055.643372
Mercoledì          09.00 - 12.00
.

Dr.ssa Tringali Marcella: 333.7218641
Mercoledì       09.00 - 12.00
Venerdì       15.00 - 18.00       

Pediatria 055 6233422/428 
 dal Lunedì al Venerdì 08.00 -13.00 e 14.00 - 18.30 
Dr. Conoscitore Michele: 340.6236141
Lunedì - Martedì - Mercoledì -Venerdì  15.00 -19.30 
Giovedì        09.00 -12.00

Corsinovi rieletto presidente delle 
Misericordie Toscane, in squadra anche 
Paolo Nencioni

______
Notizie

L’Assemblea della Federazione 
Regionale delle Misericordie del-
la Toscana lo scorso ottobre ha 
confermato come proprio Presi-
dente l’avvocato Alberto Corsino-
vi, 63 anni, che guida la Federa-
zione fin dalla sua costituzione nel 
2009. L’elezione è avvenuta per 
acclamazione, con tutti i parteci-
panti all’assemblea in piedi ad ap-
plaudire la proposta di conferma. 
La Federazione raccoglie tutte le 
310 Confraternite di Misericordia 
presenti in Toscana, con oltre 400 
sedi operative e 300 mila iscritti, 
60 mila dei quali impegnati attiva-
mente, rappresentando così il più 
grande movimento di volontaria-
to della regione.

no delle emergenze e dei bisogni 
da parte delle persone più fragili. 
L’importanza che le Misericordie 
hanno per i toscani è chiara anche 
alle istituzioni locali con le quali 
persiste una forte collaborazio-
ne. Il nostro ruolo, anche a livello 
nazionale, sarà anche quello di 
portare le istanze dei deboli e le 
esigenze degli ultimi all’attenzio-
ne di chi ci governa” (ML).

Nella squadra dei 25 Consi-
glieri di Corsinovi (foto), è sta-
to eletto nel Direttivo, il nostro 
Governatore Paolo Nencioni.
All’assemblea ha portato il suo 
saluto anche il Presidente del-
la Confederazione nazionale 
delle Misericordie, Domenico 
Giani: “Ringrazio il presidente 
Alberto Corsinovi, tutto il diret-
tivo e tutte le volontarie ed i vo-
lontari delle Misericordie della 
Toscana – ha detto Giani - una 
regione dove il nostro movi-
mento rappresenta un unicum 
grazie al suo carisma di caratte-
re generale, nato come servizio 
al prossimo e divenuto un pun-
to di riferimento ovunque ci sia-

24 •  Il Ponte dell’Antella Aprile 2023 •   25



Madonna con bambino a protezione dei 
piccoli che vengono dal pediatra

______
Madonne della Misericordia

Il piccolo Emanuele Michelassi 
nel 1974 è stato prematuramente 
strappato all’affetto dei suoi geni-
tori e da allora riposa nella cappel-
la Sant’Ilario del nostro Cimitero 
Monumentale.  Un dolore lanci-
nante per i genitori, come possia-
mo immaginare, sfociato, dopo 
poco, in una artistica incisione di 
Madonna con bambino (foto) che 
mamma Carla Gardella, con un 
passato presso Ferragamo, ha di-
segnato, mentre l’incisione è stata 
eseguita dal babbo Enrico, che re-
centemente ha deciso di donarla 

Su suggerimento del Custode dei 
Valori la Madonna col bambino è 
stata messa nella sala attesa dei 
medici di famiglia, sopra la porta 
del pediatra, a protezione, in par-
ticolare, dei tanti piccoli bambini 
che qui quotidianamente transita-
no e sostano in attesa della visita, 
ma anche di tutti coloro che ven-
gono dal proprio medico di fa-
miglia. Basta alzare lo sguardo di 
poco per ammirarla in tutto il suo 
splendore; fatelo quando vi capi-
terà di venire in sede o dal vostro 
dottore (ML).

alla Confraternita in ricordo del 
figlio e della moglie.

Quando la Misericordia entra nelle 
scuole per lezioni di vita

Da sempre i nostri Volontari incontrano gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado 
del territorio comunale

______
Scuole e Misericordia

La Misericordia dell’Antella da 
tempi immemorabili ha sempre 
prestato la sua attenzione e i suoi 
servizi a favore delle scuole e de-
gli alunni del territorio comunale 
organizzando per loro esercita-
zioni pratiche, lezioni, incontri con 
finalità didattiche, spesso anche 
in collaborazione con altre asso-
ciazioni di volontariato del terri-
torio.
Durante il covid poi la nostra Con-
fraternita assieme a Croce Rossa 
di Bagno a Ripoli e Fratellanza 
Popolare di Grassina ha dato un 
grosso e fattivo apporto nella 
campagna comunale dei tampo-
ni per tutti gli alunni, compresi ha tenuto incontri ed esercitazio-

ni sul primo soccorso, e nel caso 
specifico del soccorso con DAE, 
rilasciando alla fine del corso un 
apposito attestato, entrato di dirit-
to nel loro curriculum scolastico, e 
che ha promosso una maggiore 
sensibilità in coloro che lo hanno 
ottenuto; in molti casi l’esperienza 
è stata trattata come argomento 
anche nella fase del colloquio in 
sede di maturità con ampio risal-
to mediante immagini e impres-
sioni personali, ricevendo anche 
il plauso di diverse associazioni 
sportive, che così hanno potuto 
annoverare tra i propri iscritti ulte-
riori operatori.

quelli dell’asilo, per-
sonale docente e non, 
per permettere lezioni 
in sicurezza e prevenire 
focolai. 
In questo anno scolasti-
co, che ormai volge al 
termine, vi segnaliamo 
in modo particolare gli 
incontri avuti dai nostri 
Volontari con gli alunni 
della scuola Elsa Mo-
rante e con quelli del 
liceo sportivo Gobetti 
Volta.         
Per questi ultimi, in 
particolare, la nostra 
Confraternita, come 
negli anni precedenti, 

di Mattia Lattanzi

Antica Madonna con bambino rubata 
dal cimitero dopo quasi 120 anni ritorna 
nella sua casa
Un antica Madonna con bambino 
(foto) situata in una artistica cap-
pella/tempietto della parte sto-
rica del Cimitero Monumentale, 
rubata ai primi del Novecento dai 
soliti ignoti, anche se poi si rilevò 
un furto su commissione, in quan-
to ambita e “rivendicata” da più 
proprietari, è ora tornata, dopo 
quasi 120 anni nella sua casa.
In realtà si tratta di una copia, in 
quanto l’originale, da quando fu 
riconsegnata dai Carabinieri alla 
Misericordia, dopo quasi dodici 
anni dal furto, anche se fu recu-
perata quasi dopo poco tempo, 
è esposta nella sede della Con-
fraternita, oggi sopra la porta del 

portata avanti in questi ultimi anni 
dal Magistrato, è stata seguita dal 
Custode dei Valori Franco Maria-
ni, da tempo impegnato a recu-
perare anche la storia del cimite-
ro.
L’antica Madonna in origine era 
nascosta ai fedeli, come usava 
all’epoca, da un prezioso drappo 
dorato, con sopra ricamata una 
artistica M, rimasto fino ad oggi 
nella cappellina e che recente-
mente, a causa dell’usura del tes-
suto, irrecuperabile, è stato ora 
tolto, recuperando la M ricama-
ta, che sarà così conservata nella 
sede (ML).

Governatore.
L’operazione, nell’ambito della 
riqualificazione e rivalorizzazio-
ne del Cimitero Monumentale 
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Novità per i medici di famiglia: in 
pensione il dottor Patrizio Campi

Il Magistrato impegnato a garantire il servizio offerto dai medici di famiglia

______
Pensionamento

Il 27 febbraio scorso la Confra-
ternita ha brindato al pensiona-
mento del dottor Patrizio Campi 
(nella foto scattata dal quotidiano 
dai Colli fiorentini) in servizio dal 
1980, laureatosi nel 1979. Una 
vera e propria istituzione all’An-
tella, attivo per quarantaquattr’an-
ni, fatti di ricette, consigli, cure e 
di un rapporto profondo dotto-
re-paziente, pazienti che in molti 
casi ha visto nascere e crescere, 
con tante visite, anche ben oltre 
l’orario di servizio, sempre pronto 
a rispondere alle migliaia e mi-
gliaia di telefonate, soprattutto 
durante l’emergenza covid. 
Di tale perdita se ne stanno accor-
gendo in queste settimane tutti i 
suoi pazienti che sono alla dispe-
rata ricerca del nuovo dottore e 
alle innumerevoli pratiche legate 
al cambio del dottore presso la 
Asl.
“Ancora non sto realizzando - 
sono state le parole del dottore 
- siete stati compagni di viaggio 
magnifici”. “Vedi l’Antella e poi…
Campi”, è stata invece la battuta 

Questo è un problema che or-
mai travalica il nostro territorio, 
in quanto sono moltissimi in tut-
ta la Toscana i medici di famiglia 
che stanno andando in pensione, 
lasciando del tutto sguarniti i pro-
pri assistiti, sia perché non ci sono 
sostituti sia perché mancano nuo-
vi medici; un tempo gli assistiti 
erano considerati “un tesoretto”, 
come ha raccontato Alberto Sordi 
nel film il medico della mutua, ora 
invece spesso sono un “disturbo”.
Maggiori informazioni a pag. 18.

del Correttore don Moreno Bu-
calossi.
In queste settimane il Magi-
strato si sta impegnando, cosi 
come è stato fatto per il punto 
prelievi, presso tutte quelle isti-
tuzioni ed enti che sono chia-
mati a garantire la continuità 
assistenziale medica per trova-
re tutte le soluzioni possibili per 
mantenere aperti gli ambulato-
ri dei medici di famiglia e conti-
nuare quel rapporto di persona 
tra medico e paziente. 

di Mattia Lattanzi

Ubaldino Peruzzi difensore di Firenze e 
dei Fiorentini

Da Gonfaloniere di Firenze sotto il Granduca Leopoldo II a Ministro, prima nel 
Governo provvisorio di Firenze e poi a Torino, Capitale d’Italia, con Cavour e Ricasoli

di Franco Mariani

______
Ubaldino Peruzzi

Nel 1848 quando a Firenze si di-
mise da Gonfaloniere Bettino Ri-
casoli al suo posto fu designato il 
nostro Ubaldino Peruzzi. Durante 
il suo gonfalonierato si registrò il 
“voltafaccia” del Granduca Leopo-
lo II che venne meno ai suoi do-
veri di governo, abbandonando 
la città più volte, fino ad inviare 
anche truppe, alla guida del Ge-
nerale D’Aspre. A tal proposito lo 
storico Maria Luigi Personè scris-
se: “Difronte ai tradimenti, sopru-
si, canagliate dello straniero, Ubal-
dino giurò di essere più che mai 
vicino ai fiorentini, come se voles-
se diventare un babbo che si tira 
su, a furia di briciole, la famiglia, 
e se la coccola, e combatte per 
tener lontana ogni disgrazia. La 
sua famiglia, ora, è composta di 
tutti i Fiorentini: tutti, ricchi, pove-
ri, dotti, indotti, avversi, favorevoli: 
tutti egli vuol proteggere, vuol li-
berare”. Tanti furono i contrasti tra 
Ubaldino e Leopoldo II tant’è che 
il Granduca il 29 settembre 1850, 
decise di deporlo dalla carica di 
Gonfaloniere. Lasciato l’incarico 
di governo Ubaldino diventò di-
rettore della Strada Ferrata Leo-
poldo. La sera del 27 aprile 1859 
fu annunciato che il Cav. Ubaldi-
no Peruzzi, l’Avv. Vincenzo Male-

la detta la Torre (nella foto l’atrio) 
era come una reggia: e non per-
ché abbondasse di ricchezze e di 
fasto, ma perché vi era la serenità 
e la contentezza propria dei re, 
come si diceva nelle favole. Ubal-
dino era là un re, alla sua maniera: 
un re di pochi comodi e austero, 
ma pago della sua giornata e lie-
to della sua opera: un re senza 
infingimenti e che non si lasciava 
adulare; che godeva soprattutto 
a discorrere con i contadini, e che 
provava fanciullesche meraviglie 
e innocenti soddisfazioni nelle 
sue vigne, fra i suoi olivi, alzando-
si presto per contemplar l’aurora, 
compiacendosi per un rosso tra-
monto. Firenze, vista di là, appa-
riva come un incanto, nella neb-
bia”. In questo contesto Ubaldino 
Peruzzi, che nel frattempo aveva 
sposato donna Emilia Toscanelli, 
fu chiamato da Cavour ad assu-
mere, a Torino, in quel momento 
Capitale d’Italia, l’incarico di Mini-
stro dei Lavori Pubblici dal febbra-
io a giugno 1861 e poi, alla morte 
dello statista piemontese anche 
nel successivo governo Ricasoli, 
fino al marzo 1862 quando fu poi 
nominato Ministro dell’Interno (4 – 
continua).

chinini e il Magg. Alessandro 
Danzini avevano costituito un 
governo provvisorio in Firenze. 
Come primo atto i tre firmarono 
e pubblicarono il seguente ma-
nifesto: “Toscani, noi abbiamo 
assunto questo grave incarico 
per il solo tempo necessario 
perché Sua Maestà il Re Vitto-
rio Emanuele provveda tosto, e 
durante il tempo della guerra, a 
reggere la Toscana in modo che 
essa concorra efficacemente al 
riscatto nazionale. Confidiamo 
nell’amore della Patria italiana 
che anima il nostro Paese, onde 
l’ordine e la tranquillità vengano 
mantenuti. Con l’ordine e con la 
disciplina soltanto si giunge a ri-
generare le Nazioni e a vincere 
le battaglie”. Scrive sempre Per-
sonè: “Là nella sua campagna 
dell’Antella c’era tanta quiete 
e tanto silenzio e tanto verde 
e tanto cielo. All’Antella, la Vil-
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Inaugurato al Cimitero 
Monumentale il memoriale “Amerigo 
Mazzotta”
L’opera di Paola Ceccarelli è stata realizzata con l’intervento di Davide Morini, della 
ditta Zambelli di Galeata, della Fonderia Artistica Paoletti di Ancona, della Fonderia 
Artistica Merighi di Bologna

di Franco Mariani

______
Il monumento

A novembre scorso nel nostro 
cimitero è stata inaugurata (foto), 
alla presenza di numerosi amici 
che hanno coperto tutte le spe-
se di realizzazione, l’opera di Pa-
ola Ceccarelli dedicata al pittore 
Americo Mazzotta che in questo 
luogo ha lasciato numerose ope-
re. Un monumento che vuole 
essere segno di memoria e di 
speranza, non solo per chi lo ha 
conosciuto, ma anche per tutti, 
tanti ogni anno, che visitano il ci-
mitero. 
L’ala nuova in cui è collocato il 
memoriale, progettata dall’archi-
tetto Adolfo Natalini, introduce il 
visitatore in uno spazio già ricco 
di segni: il dialogo verticale tra la 
terra e il cielo, il movimento del-
la luce del sole attraverso le cap-
pelle disposte a raggiera, i tanti 
portali aperti alla luce e al vento. 
Tutto contribuisce a creare uno 
spazio che aiuta ad entrare in rap-
porto con il divino. È uno spazio 
di apertura e attesa.  L’intervento 
pittorico del Mazzotta, con i Mi-
steri del Rosario dipinti nelle varie 
cappelle qui dislocate su tre piani, 
è l’annuncio di questa rivelazione 
nella storia.
Il nuovo monumento è costituito 
da una lastra di pietra serena alta 

polto. Di origine emiliana – nato 
a Collecchio (Parma) il 12 luglio 
1941 – ha realizzato in Italia e all’e-
stero, da Miliano al Kenya, passan-
do per la Polonia, opere di gran-
de impatto e profondo realismo 
espressivo. Con l’architetto vetra-
tista palermitano Calogero Zup-
pardo aveva fondato, nel 1994, 
l’associazione Il Baglio, a partire 
dalla quale poi è nato anche il La-
boratorio di arti e architettura per 
la Chiesa, coinvolgendo tanti altri 
artisti, architetti e artigiani. 
Sul nostro canale YouTube trova-
te tutti i video delle difficili opere 
di realizzazione e posa del monu-
mento, le due cerimonie, di bene-
dizione e inaugurazione, e il ricor-
do degli amici di Mazzotta, oltre al 
funerale del 2020.

tre metri e spessa 40 centime-
tri, con al centro una sorta di 
finestra dove è posto, fuso in 
bronzo, un gruppo di persone 
che guardano verso l’alto, dove 
la lastra è intersecata dal volo 
di un gabbiano, anch’esso in 
bronzo, mentre a sinistra, so-
pra un cubo posto alla base, la 
scultrice ha voluto appoggiare 
il cappello del pittore con a lato 
la tavolozza e i pennelli, dispo-
sti in forma di croce, segno del 
compimento del proprio lavo-
ro.
Mazzotta era profondamente 
legato al nostro cimitero aven-
do realizzato a più riprese, dal 
2001 al 2011, vetrate e dipinti 
murali per la nuova ala, dove 
ha voluto poi anche essere se-
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Da più di 165 anni accoglie dignitosamente
i nostri cari defunti e la loro memoria
affinchè ciò che di più caro si ha venga 
gelosamente custodito.

... “la visita nel cimitero monumentale è un
salto nel tempo come avvolti in uno scrigno
senza tempo, dove la memoria dei nostri cari 
ci richiama alla riflessione”.

Sepolture con loculi a partire da € 1.400
Loculi trentennali prorogabili: Chiostro S. 
Rosario - piano primo 
sepolture doppie (binate) da un minimo di € 
7.000 ad un massimo di € 13.000 
- sepolture singole da un minimo di € 3.500 ad 
un massimo di € 7.000.
Cappella S. Vittorio ed adiacenti 
- sepolture doppie (binate) da un minimo di € 
2.800 ad un massimo di € 7.000 
- sepolture singole da un minimo di € 1.600 ad 
un massimo di € 3.500.
Loculi areati quindicennali 
Chiostro S. Rosario - piano primo sepolture 
areate singole da un minimo di € 1.750 ad un 
massimo di € 3.500.
Cinerari/ossari cinquantennali a partire da € 
400.
Sconti per i Soci delle Misericordie di: 
Antella, Badia a Ripoli, Varlungo, Rifredi.

Per ogni defunto sepolto nel nostro cimitero 
vengono celebrate una o più S. Messe.

Per informazioni: Custode del cimitero 
055.62.14.18

Le Cappelle del Commiato all’Antella
 
Le Cappelle del Commiato del cimitero Monumentale dell’Antella 
nascono nel solco della ispirazione cristiana che da sempre muove 
le Misericordie, perché per i cristiani la morte non è certamente la 
fine, ma l’inizio di una nuova vita eterna. Non a caso la Misericordia ha 
voluto chiamare, quelle che agnosticamente vengono denominate 
camere mortuarie, Cappelle del Commiato. 
Le Cappelle sono aperte ad ospitare l’ultimo saluto da parte di 
familiari, parenti e amici di tutti i defunti, anche quelli provenienti da 
altri comuni, prima della celebrazione del funerale.

Per informazioni Spagnoli 055.64.00.61

Cimitero Monumentale dell’Antella

Informazioni su sepolture, loculi, 
cappelle possono essere 

richieste al Custode del Cimitero 
tel. 055.62.14.18

80009090483 non è solo il 
nostro codice fiscale.
Nelle tue mani può diventare 
molto di più: è il tuo modo per 
essere accanto alle persone 
più bisognose attraverso i 
servizi e le Opere di Carità della 
Misericordia dell’Antella.
Con il tuo 5x1000 alla Misericordia 
dell’Antella sarai tu “a guidare” 
i vari mezzi, “ad accogliere” chi 
viene al centro prelievi, dai medici 
di famiglia, a ritirare le ricette, a 
prendere un ausilio.
Sarai tu “a garantire” una porta 
sempre aperta a chi bussa alla 
Misericordia per varie necessità.


